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Aperto a Bologna il Congresso del Sunia 

Equo canone e piano 
edilizio per sostenere 
la politica della casa 

500 delegati - La relazione introduttiva - Un terreno avanzato di 
iniziativa - Proposte degli inqui l in i per una reale programmazione 

Mercoledì si apre ad Arezzo la manifestazione dell'Unità 

Un Festival attorno alla parola «donna 
Grande incontro politico e culturale - L'esperienza delle precedenti edizioni - Una discussione 
collettiva sui temi della crisi e della democrazia - Il programma delle iniziative - Le regioni 
« ospiti » - La storia, le tradizioni, la lotta delle masse femminili - Il lavoro di preparazione 

Dal nostro inviato 
BOUXiNW Per consolida 
re «• fin- avanzata- |;i piiiiic i 
s'M'iale della r a s a e d.-l ter
ri torio in un rap,> r t j r inno 
v.ito t m m a s - c »• i .'.itazioni <-. 
Con questa parola d 'ordine si 
••a «io aperi i ieri .1 HOIOL'IIÌI 1 
lavori del seeondo coieires--o 
del Suina. 

Al dihiittito — eiie .-.; s\ i 
lupjx-ra p»-r q u a t t r o giornate 

som» presi-liti ol tre ."|iili (|,--
l«-:{ali. (on t ina ia di invitati e 
r app re sen t anze del l'<"l Ma 
di-legazione e guidata da! 
Compattilo Vmit 'h /n ( i a l e t ' P . 
d-1 PSI. del P d l ' P . de! l 'SDI. 
d.-:ia ( ( J I I . C I S I . I I I . , d.-lia 
l ' -ga (Ielle < »>op;-i a t ive |-ratio 
r appresen ta t i inoltre l a s - o 
eiaziuiie c o o | h r a t . \ e di ,'.l)lta 
7HK1Ì, l<i l-'t-dera/ume la»ora
tori delle costruzioni . la Con 
fe -ereent l . I 'I 'IIIOIII- p i icoh 
p ropr ie ta r i . l'Associa/ion-.' de 
).'h l a e p con ii \ i'(- p resa ) .n 
te H< iitini. l ' assessore remo 
na i e Bai •'.•armi. Il congresso 
è presieduto dal compagno 
mi. P ie t ro Amendola. 

Ai lavori par tecipa nn.i 
delegazione dell'I Dione inter 
naz ionale de;; 1 iiiq'.i.lmi L'/II 
da ta dal .--•'^retano I.m.l 
Mrom. La relazione introdut
t iva . in assenza del M'I!IC!;I-
rio generalo mi. 'l'o/z.etli 
impegnato a K.itila |X-r l'ole 
zione del Presiti» » 1 * * - della K»-
pubblica e .st ila svolta da 
Monsignori. m e m b r o della s<-
gl'eterni nazionale. 

Bon.si;;!]ori. dopo Ì I I I T mes
so in ribalto il <untrilnit»! dei 
S l 'NIA per l 'elaljorazioiie e 
la «.onanista delle legiii ma 
realizzai»- 0 in v ia «li rea 
lizzaz.ione. ->ui suoli, sul piano 
decenna le e sull'i ipio canone . 
ha sottol ineato «-omo doler 
rumante sia ora una irosi ione 
a t l i \ a <l»-i pro\ \ ediiiii-nti con 
la uarteeipazioi ie e 1! contro! 
!»> di-lle mas . e popolari e del 
le loro espressioni o r g a n i / 
za te 

Pe r (manto l 'ig.iarda l 'equo 
c a m m e , provvedimento d i e 
in te ressa (Invi milioni di fa 
mini le i t r a cui set te milioni 
di inquilini!, il Sl 'NIA MI 
s t iene che (mesta Irgne rap 
p resen ta un t e r r eno più avan
zato di 1-itla e di iui/ialiv a. 
Il s indaca to non intende fare 
da spe t t a t i ne , ma ap r i r e con
t ra t tazioni di » asci igiato p;"" 
litici t r a t t a t iva »'on la p io 
pr ie tà su alvuni dei n a r a m e t i i 
che dov ranno servi re per la 
r ideter i i i inazione dei t'itti »s:i-
per i ic ie , s ta to di maiiuteiizio 
ne. ve tus ta , e c c . ; : iniziare 
eoiLsiilla/iom co:i .'li enti lo 
vali per d e t e r m i n a r e la -uddi-
visione delle citta nelle zone 
firevist»- dalla lentie e s.11 cri 
te l i con i (piali si individue
r a n n o gli edilici par t i co la r 
n iente d e g r a d a t i . 

11 Sl 'NIA n b a i l i - v inoltre 
res i l ienza di ginn:.'. re .\d una 
rap ida approvaz ione della l»-g 
ile per mungere ad una mo
d e r n a disciplina delle loca
zioni e po r r e line a l l ' anac ro 
nis i ico r emine di h:o,vo de: 
fitti. Nel frali» inpo. per t a r 
fronte ai tnvcnto t i i i l a si r a t ' : 
in corso . | v r i «-ontraiti r i s o t i 
pe r finita Io-azione ' sono al 
nterio » eiitotnila >. l 'organizza 
zione sugger isce che velili.ino 
af i idat i .11 m a e s t r a l i poter; 
a rb i t r a l i per giunuore . i j una 
conc i l ia / ione t ra i i tonrielar i e 
nlf i t t t iar t . Nei comuni »nn -nò
di ventimila abita:.H si chiede 
che .siano cost i tui te conimi.-. 

Sioni :>(•!' le e.(se < ile re 1 
lizzino l ' a n a t r a t e <K-mi a'.iom:: 
slitti i- deiili sfrat t i , s t i l imeli ' ; 
indispvn-uhil i pe r un'effu a r e 
Resinine delia ieii-.'i-. Con le 
naovv Ultimativo il S l 'NIA si 
propone lii a p r i r e aria verten
za pe r la » oi'.qui-tu fi; «I :o 
• iniett ivi: un u n i v o » «n.furto 
unico di l i v i i ' i i n r e !a r: 
forma del t . i t : : - to uiha-io, »•• 
t enendo dis i all.i fui-- liei 
regiUi»' t ra i is i ior io de l l ' equo 
c a n o n e 1 sei ami; ' un «ì»'l:--i 
t'v»i , ontriillo ;u 'obN o rli i 
fi::; - a s o l a t i sulla base delì.i 
r« ri.hia » a t a s t a V . 

I 1 Italia 1 è l':..(unn di a! 
nic-M trevCtitonuia alloggi !" 
unno . F>» o r«-i » !n- ! 1 q 1 > » 1 
none a v r e b b e - c a r s o possi 
bilita di « . v r e ' l a appii» a / iouc 
s»- .ni » ss,i no;, s; afltancass.-» 
il piu:ì<> dts e:m.ì!e pe r l i s i -
ìi/i . i . Il piavo i::a a p p r o v a ' o 
da l ia l ' a m e r à n : n - e n l : r u . p r r 
la p r ima volta in I tal ia. .ìi 
p r o g r a m m a r e >al t o r n i o - i o 
naziona!»- gli intervent i nella 
cos t ruz ione , sm per ia l .va-
l : / / a / ; o n e sia pt. 7 la prcv ;-
s iane d > r c . 1 : -: •rati.» »i: 
c tnqt i rmi ln mi l ia rd i por ! ori: 
lizia s.ivven/io:iata i!ACP> e 
n.'j^volata (e»)opera:ivr o pri
vati» slanzuit i in ( juat tm anni 
d i r e t t a m e n t e d.i.i.i Stato a v-11 
v a n n o aiZiiitinte !e percon tua ' i 
dolio r i se rvo tecniche deiili 
cuti di p reva lenza e «Ielle 
nss icurazi . in i . 

I.Vipio canivie . il piano dr>-
ce-nna!e. la loglio sui su,.'i 
(por la finale il S l 'NIA de 
nune ia c r av i ritnrfli di .u tuà 
zione» intera ci scono t ra «li 
loro come corrot t iv i Da qui 
la ncvcss i tà di a p p r o v a r e con 
to«,tun!mo:ito l 'equo canone e 
I! p iano |x r l 'edilizia. 

K' stai.» .sottolineato nella 
re laz ione «omo il se t tore (K'1-
l t c a s a e <lol terr;!«irio s-a 

uno dei nodi cen t ra l i per il 
consol idamento della demo 
er.'izia nel nostro paese . Sor.»» 
diin(|iio necessa r i 1' unita e 
l ' impegno di tu t t e le forze 
ixilitiche. s indacal i e sociali . 
per . Iiè - u tuazioni corpoii i t i 
ve favori te da una gest ione 
c l ien te la re e da una leiiisla 
zinne con t radd i t to r i a e per 
lungo tempo iner te » non si 
r ipe tano . V a lga |>or tutti 1' 
esempio delle m a n o v r e di al 
( ime fratine del ia DC e di 
;i t i c lo r / e poli t iche («he p u r e 
1:1 P a r l a m e n t o a v e v a n o v»; 
ta to favorevolmente 1 p e r n i o 
( l i t icare le n o r m e che chiu
dono defunliv i imente !;t |>o-. 
sibiliti! di svender»- le c a s e 
de»li IACP. Vendite che nel 
pass, i to hanno d a t o » orjxi a 
speculazioni : » a .e in i | i iistate 
ÌI l* a" milioni, r ivendute nel 
lilx'ro m e r c a t o ;i Ih 2n mi
lioni. 

Le abitazioni dell" edilizia 
pubblica - sost iene ;! S l 'NIA 
- - hanno »iià un legit t imo pro
pr ie ta r io . la col le t t ivi tà , che 

ha un .solo d o v e r e : d a r e la 
c a s a in uso ai l avora to r i e 
t r a «".si ai meno abbien t i , 
a c a n o n e soc ia le . Kcco. quin
di hi r ivend icaz ione del sin 
d a c a t o inquilini ixuvliò il »;i 
none delle c a s e popolar i -un 
d i f ferenzia to in r a p p o r t o .il 
reddi to e a! n innerò dei com
ponenti del nucleo fami l ia re 
e alla qua l i t à del l ' a l loggio . 

I.e difficoltà di a t tuaz ione 
della legno di «-dificabilità e 
del la al.'i ( c a s e popolar i ) r a p 
p r e s e n t a n o un c a m p a n e l l o d' 
a l l a r m o in prev is ione del l 'a t 
tuaz ione del p iano d e c e n n a l e 
e de l l ' equo c a n o n e . Da qui 
la necess i tà di co invo lgere 
in pr imo luitgo Regioni e Co 
mimi a cui è affidato un 
ruolo p r e m i n e n t e nella rea 
lizzazione dei p rovved iment i 
pe r la c a s a . In a s senza «li 
ques ta c e r n i e r a cos t i tu i ta da! 
le a s sembleo e le t t ive , il la 
voro 1 morii condot to v e r r e b b e 
vanif icato. 

Claudio Notari 

ROMA — Dopo Ferrara, Arez 
zo, E prima ancora ci sono 
state Livorno, Ancona. La 
Spezia. (ìmnto al suo quinto 
appuntamento, ti Festival ita 
zionale dell'i l'nità * dedicato 
alle donne ritorna in una cit 
là della Toscatiu. Queste ore 
sono di intensa vioilia: la fé 
.sia .vi apre infatti mercoledì 
prossimo - - all'Arena For
tezza • - con il tradiziona
le saluto della sezione femmi
nili', dcìla sezione stampa e 
!>ropaayuda del Partito, del
la Federazione ospite: durerà 
dieci ijiornt sino alla chiusura 
precista per domenica IC> Iti 
<llin. /-." /e/ limilo impcpivi 
c'ue .s'irà ci'iclus'i nella p'.n: 
:ti fi rande di Arezzo da una 
maiiifcsta:iuiic e dall' •itcrvcn 
to di F.iiric'i liei Imipier. 

l'eri-ìic quest'anno la scelta 
(!• Arezzo'.' La città toscana 
e un polo importante di Ui 
coro femminile, sede di mia 
jaiiìirica - - la Lelmle - - tra 
dizinnale centro di lotte per la 

occupazione e per U> sviluppo 
a cui le donne hanno sem
pre dato importanti contrihu 
ti. Selle campapne. inoltre. 
la crisi e la mutazione prò 
fonda della vecclua famiglia 
contadina coincidono con la 
espansione del lavoro a do 
micilio. l ' ec r ' i io e nuovo a 
confronto proprio m un putì 
to nodale: la futura della don 
na. la sua collocazione, 1 mu 
tomenti — spesso fruii/notici 
— del suo ruolo sociale. 

Un altro motivo non sccun 
darlo, della scelta, apparile 
ne alla storia stessa dei Fé 
<tivnl delle donne Fin da Li 
'.orno quegli appuntaiii.'nli si 
sono scpiiaititt per n/in 10;o 
dimensione di » incontro *. di 
scambio di esperienze al di là 
del momento più direttamente 
politico, /.u città di Arezzo 
offre questa /- risibilità: per le 
sue caratteristiche urinine .• 
per le intzia'ive decentrate 
che sono previste in firan nu 
mero per i punti di i'icon 

tra periferici clic si spingo 
no sino ni comuni e alle zo 
ne della procincia. 

Anche il Festival di questo 
anno lui un tema principale 
attorno al (piale si orgatiizza 
tio le manifestazioni più si 
Unificatile. I drammatici av 
venimenti di questi ultimi me 
si. 1 segnali clic (jiunijono dal
la società civile, le prove 
aspre che impegnano la de 
mocrazta. impongono una ri 
flessione sulle caratteristiche 
della criii e sulle vie del sim 
superamento. F. dunque (pie 
sto è <l tema del Festival: 
> La donna nelle, crisi: il suo 
impegno per la difesa del 
la democrazia e ver il rat 
forzamento delle istituzioni ». 
Proprio nel corso della pri 
ma giornata le linee di que 
sta grande dtscussiuue sarau 
no riproposti' in una tavola 
intonila t f sulla crisi . ) con 
la partecipazione delle rap 
presentanti dei maggiori par 
tilt democratici. 

Questa ipotesi di lavoro e j 
questa indicazione politica \ 
percorrono tutto il program ' 
ma del Festival. Ricorduiino \ 

nell'intenso panorama di j 
mis-iafire - - il convegno sul I 
tema: « Donne ed economisti j 
a confronto 1 e infine il di j 
fxiffifo sul rapporto tra d>n j 
ne e istituzioni a cui juirte 
cipero ti Presidente della ('a < 
mera. Jngrao. Se queste ini ! 
ziative offrono un punto di ri j 
ferimento generale, esiste tut 

tavia una particolare mima • 
pine della crisi che deve es I 
sere indagala nel concreto \ 
della condizione femminile. Il i 
})rohlema della occultazione \ 
innanzitutto: dalla iradìziona i 
le e ancora operante umilia i 
storie de/ lavoro nero, sino al ; 
la attualissima e drammatica : 

piaga della disoccupazione 
giovanile: dalla storielle /><' 
me di organizzazione e difesa j 
delle donne sfruttate aVa nim ' 
ve; r i sposto delle * leghe » dei I 
fiÌNoeoz<p<ifi di cui /e ragazze ! 

1 
I 

(.•o.slitm'.sconn mu/ ronipofiefiiV 
di grande rilievo. 

Questo lavoro dì ricerca, di 
battito e testimonianza e uf 
jtdato nel Festival allunile 
gito delle « regioni ospiti . . La 
formula già sperimentata am 
successo a Ferrara, viene ri 
proposta quest'anno cor, mio 
ve iniziative. Sono ospiti atl 
Arezzo li' co'iitiuyne della 
t'ampanta e dell'Atiruzzo. c'ie 
gestiscono direttamen'e due 
importanti manifestazioni. La 
prima si svolge nel <s cuore <• 
della tesiti presso l'arem 
della Fortezza -- ed e un ni 

contri le ragazze delia 

La legge di riforma al Senato 

Università: approvati 
altri sette articoli 

Il Dipartimento sostituisce la facoltà e 
diventa centro di ricerca e didattica 

ROMA - Altri s e t t e ai 
Unii : della !ejiu<- d: r i forma 
univer.si tai ia .sono s t a t i appro
vati dal la ('(immi.s.s.one P u b 
bbea I.st 1 u/.tone dei S o n a t o 
S01111 quelli t ra l 'ot to e :l IH. 
con l ' a c c a n t o n a m e n t o dei 
q u a t t r o t ra il 9 e :1 IL', c h e 
.si a g g i u n g o n o al se; t r a quel
li da d e l . n i r e 

li pili ìn ipor t i in ie t ra IÌ!I 
a r t i co : : approvi l i i ó l 'o t tavo. 
che is t i tuisce il Di iMi t imen-
to un ive i . s t i i i io : .so.siitutrà la 
vecchia strili t u r a di t aco i ta e 
d .ven te rà .sede del la r icerca 
• • de.la didiitt .ca. l e a l t r e lior 
ine -, ciT.iie imuiinli i l ì i i 1 » ol i i 
pit: e la <:oinpo.s'.zioiU' dei Con 
s'arilo d 'A teneo e della Ci.UH 
li». 1 compi t : del R e t t o r e e 
i':i>ilouom:a ammiiu.st rat ;va e 
I . indiziai ia dola- Univers i tà . 

Per q u a n t o n u i i a r d a Ì;1: .sta 
tu l i e : mod. d: elezione di 
que.st: oi_.;m:.Miu .si formule
r a n n o nuovi a r t ico l i . 1 «plot 
t ro iii t icoli dùsoussi e sos|x*-
s.. su: qual i ..1 .sono c o m u n q u e 
raiiiiiunti p a n i : «li conven ien
za c o n c e r n o n o il rap ixu ' .o t r a 
il D i p i r t i i u e n t o e .1 cor.-o di 
laurea In p a r t i c o l a r e que.st e 
sono le te. 1 a c o n f r o n t o su: 
vari a.sp«'tl : : 

n U . K T T O K K OKI, DIPAK 
TIMFN'TO la IH* p ropone c h e 
sia »•!«•!to .solo t r a 1 docen t i 
o r d i n a r . ; : coi iuin.s i i «he .s:o 
e le t to t ra t u t t i , a n c h e >rii « a s 
s u c i i i : -1 1 nella infornili, m t a t 
•1. si preve:le che e s i s t ano solo 
due fa .ee di in sognan t i , quell i 
o rd ina r i 0 quelli as.soc.at! » : 

C O N S I G L I O DI D I P A R T I -
MKMTO' la DC prevedo ohe 
no facc iano p a r t o t u t t i i do 

cen t i o r d i n a r ; e un Uìiinl nu 
m o r o di a s soc i a t i , la p ropos ta 
c o m u n i s t a li vuole t u t t i pre
sen t i nel Conso i l io ; 

C O M P I I I DKÌ. C O N S I G L I O 
DI D I P A U T I M K N T O per : 
DC deve esse re solo o r g a n o 
di iiuhnz.z.o. pe r : c o m u n i s t i 
deve invece a v e r e l 'effet t ivo 
gove rno d e l l ' a t e n e o ; 

C O R S I DI LAURHA. DI 
PLOMA K S P K C I A L r / Z A ' / I O 
NK: p a r t e n d o d a ! p r inc ip io 
stal>:Iito ne l l ' a r t i co lo «IDipar-
t u n e n t o coinè s e d e de l la ri
cerca e del la d i d a t t i c a » : co 
m u n i s t i p r e v e d o n o c h e i cor 
.s: s i a n o d i r e t t i da ConsiL'li 
i n t e r d i p a r t i m e n t à l ! che .si <><•-
<-upino. ins ieme, del la vicer 
ca «* dei cor.si m e n t r e 1 de 
p r o p e n d o n o p e r d i o a i Dipar
t i m e n t i .sia d e s t i n a t o so .o il 
co inp . to di r icerca , m e n t r e 
vorrebtx-ro c h e nascesse u n 
Cons ig l io por ogni corso d: 
l aurea , d: d i p l o m a e d; spo 
clali'z.z.az,ione 

Di r i fo rma u n i v e r s i t a r i a si 
e p a r l a t o in un i n c o n t r o :n» 
C G I L . C I S L . U I L e i res|jon-
sab : l : scuoia dei p a r t i t i do 
mocrat : i : i . I s . n d a c a i i h a n n o 
ch i e s to garanzi». sui t e m p i d: 
a t t u a z i o n e della logge di ri 
forma, la cor* r tr . ra del la spe
sa. l ' a ccog l imen to d: «lìcune 
nclne.s te m m a t e r : a d: s t a t o 
giur idico, i! q u a d r o comple s 
s:v«> di rliono.- -iiuop.to e :.sti 
tuz iono di nuovo sedi. I par-
tifi -•• pe r i! P C I p a r t e c i p e 
va a l l ' i n c o n t r o f. c o m p a g n o 
O c c h o t t o — h a n n o preso ini 
p»gn : p e r u n a r a p : d a a p p r o 
vaziono de l ia leggo :ii coni 
miss ione . pos.sih:'.monto p r : 
m a dello vocar .ze es ' ivo . 

Botte e cariche alla partita di calcio in costume 
Dalla nostra redazione 

KIKKNZK - - Quel la c h e doveva esse re 
la fina!»- di ca lc io in c o s t u m e fioren
t i n o in piazza S a n ' a C r o c e si è t rasfor 
ma t i ! in u n a n o t t e di p a n i c o e di ten
s ione |x-r migl ia ia e n i .g r i l l a di perso
ne. a n c h e por lo sc«>n.suìerato in te rven
to del ia polizia. G ì : i nc iden t i sono scop
pia t i ver -o le 2^.la d o p o fu r ibondo ris
so in c a m p o • ra : e. nUondent 1: gli « az 
zur r : » del q u a r t i e r e di S a n t a C n v e e i 
« b i anch i " d: S Sp i r i t o . 

Gl i a n i m : M eran«> r i s c a l d a l i t :n da i 
l ':n:z;o do.la p a r t i t a , q u a n d o un gioca
to re dogi ; ••< Azzurr i >< h a a v u t o un 
orecch io a m p u t a t o d a un a v v e r s a r i o 
d u r a n t e una misch ia . La g a r a e s t a t a 
cosi sospesi» p-^r r . p r e n d e r ò d o p o u n a 
r iapp:ic:f :oaz:o: :e t r a lo p a r t i , g raz ie 
a l l ' i n ' o r v o n t o dog'.: o r g a n i z z a t o r i . 

Ad u n cor to p u n t o poro, .sugli s p a l t i 
del ia g r a d i n a t a e r e t t a p r o p r i o di t r o n 
'.e a l i en* rat a del la bas i l ica di S a n t a 

Croce , s o n o .scoppiati a l c u n i t a f f e rug l i 

p rovoca l i da g ruppi d: tifosi dello duo 
fazioni . 

La [xiiizia o i n t e r v e n u t a per cer i-are 
di s e d a r e la r i s sa : gli agen t i , con le 
v is iere dei ca sch i a b b a s s a i ; 0 i m a n 
ganel l i in m a n o , si s o n o introd»>Mi v;o 
l en ton ion t e t r a il pubbl ico , «-«imposto 
a n c h e «I: d o n n o , b a m b i n i 0 tu ins - : . Il 
p a n i c o s: e .spars» 1 • ra ia g«'nt«' «Iella 
g rad ina ' ;» , m e n t r e negli a l t r . s»'ttori il 
pubb l i co ha c o m i n c i a l o a tiM-hiare la 
polizia. G ì : a g e n t : . d i troni«» al la Vigo 
rosa r eaz ione di mol t i pie.-enti i t r a cu : 
i g ioca to r i « a zzu r r i » a«cors i sul la gradi 
n a t a » . h a n n o s p a r a t o c a n d e l o t t i l a c r imo 
goni c r e a n d o m a g g i o r caos e m e t t e n d o 
a rr p e n i a g l i o la s icurezza di mig l ia ia 
d: jK-rsone. ammassa '*» su g r a d i n a t o in 
ferro . -• abili ina pr<ivv:.s»ir:e 

Ma 1! f a t t o più gravo è c h e gì: a g e n t i 
d; P S h a n n o l a n c i a t o c a n d e l o t t i an
c h e ne l le a l t r e t r i b u n e dove non vi e ra 
a s s o l u t a m e n t e t r acc ia ìi: i nc iden t i , p i o 
v o c a n d o u n fuggi fugt-'i g e n e r a l e : la 
g e n t e por f o r t u n a h a m a n t e n u t o la 

( a l m a , m e n t r e 1 c a r a b i n i e r i del b a l t a 
gi ione Toscana. :n servizio da l la p a r i e 
oppos ta de l c a m p o , h a n n o a p o r t o le 
t r a n s e n n e f a c e n d o .sfollare 1! pubbl ico 
La polizia iia invece c o n t i n u a t o il s u o 
i n c o m p r e n s i b i l e ed i n d i s c r i m i n a t o a i 
t a cco a l la folla. Si e i n n e s c a t a a n c h e 
la p rovocaz ione di g rupp i d i g iovani 
ciio h a n n o e r e t t o h a r r i c a i e . s p a c c a t o 
a u t o e t r a n s e n n o , b loccato 1! t raff ico. 
nella zona si s o n o vissute o ro d: pa 
m e o : carosel l i di a u t o s con t r i , sveni 
t uon i : por l 'aria i r r esp i rab i l e , b a m b i n i 
d i spers i . I fe r i : : s o n o t r e n i a t r é . t u t t i 
guar ib i l i da 15 a HO g io rn i : t r a loro v: 
sono q u a t t r o a g e n t i . 

La g i u n t a c o m u n a l e , r i u n i t a a pa 
lazzo Veechin ieri m a t t i n a , h a g i u d e a 
to impossibi le c o n t i n u a r e g a r e fino a 
i-he n o n s: .sia r : eondo t : a ia inan:fo 
s t a z ione a i ìo sp i r i t o di un ifiooo s(Kir-
t ivo e popo la re . A n c h e la g i u n t a P r o 
v:ncial«' h a pr«-so posizione, g i u d i c a n d o 
i r a l ' a l t ro « g r a v e e p rovoca to r io il 
c o m p o r t a m e n t o de l la pol:z:a .,. 

( \'i''ipurifu sul tema dd'e •• le 
ghe v e dcl'a orcuiiazio-i,' fem-
nutrie nel \o<il e nel Mezzo 
giorno La seconda dedica 
tu dalle donne deli'Abruzzo 
alla realtà < vecchia e nw 
va <• del lavorìi a domicilio 

sarà iirganizzata nel cotnu 
ne di Stia in Casentino. F' 
questo st -ambio di i-sperieuze 
-- che si allarga a dimensto 
ne continentale in una ina 
intestazione emi le rappreseti 
tanti dei j!<ir!Ci comunisti e 
socialisti di tutta Europa • • 
a dare un ••• segno > a questa 
grande i'ic-mtro d: dinne. 

/.ri p 'litica e anche storia 
e la politica delle donne è 
innanzitutto .. storia delle (nei 
ne 1. (,>ucs'ti sei,'iti, it•nem 
ria di generaziota. di l'aure e 
di massi' /»"•!ittorli - spessa 
negato e semine ridici lutn 
nella zona 'l'ombra (<>.' fo.'/.-.'o 
re e della cronaca di costa 
me •-- i' assunto in piena e ri 
proposto nel Festival delle 
donne cumulaste. La mostra 
fotografica e documentaria or 
ganizzata dalle compagne di 
1 Donili' e politica »> e min dei 

punti centrali della cittadella. 
La vicenda della donna ita 
liana dalla stagione della Re 
sistenza attraverso trenta au 
in di RepitblAica è scandita 
sul filo delle conquiste della 
legislazione femminile, il sui 
frogia universale e la tutela 
del lavoro, d nuovo diritto di 
famiglia e 1! divorzio, la re 
golamentazione positiva del 
problema nel! abortii 

Grandi temi * piddilici » reti 
za i (piali non sarebbe possi 
bile comprendere il ritratte 
re originale de'da nostra de 
moerazni. Accanto a questi. 
le donne priqnnigotin una firn 
pria storia di cultura -- rie 
ehissiiiKi — nata nel rivi, del 
le lotte e miche nell'oscuri 
tà di una antìcti eindizione 
sid>alten,a. Al recupero di 
questa dimensione hanno la 
varato insieme il gruppo * ira 
dizioni popolari i- della Dire 
zione del oartito e un cotlet 
'ivo cretina di ricerca -ni 
territorio. Il materiale rac 
colto disegna una starla in 
gran jjarte sconosciuta; iati 
zoili, mitsii'ic e spct'ricoli c:ic 
accomjiiignerann 1 la festa m 
tutta la sua diir-.i'a 1 La don 
na nelle lrad>z'eni popolari t-
sarà uno svizi 1 r'otc'e di ri 

! la digmilà femminile, dalle 
1 fj-iliclie »• Cecilie - del \~>0P alle 
I canzoni delle fabbriche aceti 
; pu le e delle manifestazioni in 

p:az;a. 

A (piesto Festival si è la 
corata con passione per me 
si. con gruppi dt studio e in 
contri ovunque organizzati, at 
traverso indagini e incliie.ste: 

, ricordifirrio tra tutte quella 
condotta nel Valliamo aretino 
sulle modiiiche e sulle nuove 
caratteristiche della famiglia 
contadina 1 'apintntamento di 
Arezzo si colloca al culmi 
ne di questo lavoro, all'inizio 
de'la campagini della stani 
pa ca'nmr.'ta e 'neutre si or 
gwi'.zzann — nelle regioni e 
nelle Federazioni -- altre Fc 
st,- dedicate alle donni' 

lì rapporto ani ipic.stc espr 
ricnzc. ri gran Uiirte nuovr. 

' ptio svilupparsi sulla base di 
mia comune ipotesi d: hivo 
io. Il Festival nazionale sol 
to';nea questa sua caratteri 
stica: incontro polìtico e cui 
turale, ma anclie grande • la 

• burattino i- di idee e di riccr 

ca ('ìic p< sa s crvire all'im 
pegno d, tulle le dotine. 

Flavio Fusi 

•a di Confronto. 
(pics'o irie'ie i' ' / ' ) / . . W' ;. e 
d'sro rhe raccoglie nel Fest> 
vai le voci della lotta e de' 

(ìrande folla 
al Festival 
dell'Unità 

di Mantova 
MANTOVA Con u n di 
scorso ;«1 pa lazzo de l la Ro
garne . il c o m p a g n o Luca Pa-
volini . doli;» s e g r e t e r i a nazio
n a l e d«'l P C I . ha i n a u g u r a t o 

; i i f t ic ia l inonte nel p o m e r i g g i o 
ti 1 ieri il Fes t iva l n a z i o n a l e 

i d. a n o r t u r a dell'i» U n i t à ". 
L ' i ncon t ro , al q u a l e h a n n o 

i p a r t e c i p a t o il s i n d a c o socia
l is ta U s v a r d i . il p r e s i d e n t e 
del la P rov inc ia Lot t i , le a u 
to r i t à (-. ' . ladine e 1 r a p p i e -
. sen tami «lolle forze po l i t i che 

, m a n t o v a n e e s e rv i lo por cu 
t r a r o i m m e d i a t a m e n t e nel 
vivo della fes ta , c h e por d ice ; 

. g iorn i . l i n o al !» luglio, coin-
volver;'. t u t t a la c i t t à . 

S m da q u e s t a p r i m a gioì 
n a t a l 'af l l i isso do: v i s i t a t o r i 
0 dei c i t t a d i n i di M a n t o v a o 
s t a t o mass icc io . P a r t i c o l a r e 

, successo ha r i scosso l ' inizia
t iva di . ( a p r i r ò - ' i g i a r d i n i 

: del la Cava l le r i zza e del Pa -
| d ig l ione , gioielli de l la Reggi;» 
; gonzaghe.sca. La c i t t à vive 
I con i! Fe s t i va l in u n a MUOVA 
' d i m e n s i o n o , p r o p r i o p e r Io 
i s forzo c o m p i u t o da i c o m p a g n i 
! m a n t o v a n i di i n t e r p r e t a r e a 
! fondo - - va lo r i zzando la — la 
i s t r u t t u r a del c e n t r o s to r i co 
. c i t t a d i n o . Nei p r o s s i m i g iorn i 

veri e p r o p r i s p e t t a c o l i « v o 
la rv i •> s a r a n n o o r g a n i z z a t i 
por le s t r a d e del la c i t t à ria 
g rupp i d: m i m i e t e a t r a n t i . 
L ' imix gr.o è di far svo lge re 
alla popo laz ione u n ruo lo 
a ' t . v o d u r a n t e t u t t o lo svol
g i m e n t o del ia fes ta , nel cor 
•.0 dei dina*: iti. negl i spet
tacol i o nello m a n i f e s t a z i o n i 
o r g a n i z z a t e n e l ' e piazzo, no! 

• le vie. noi vicoli di M a n t o v a . 

Conclusa l'istruttoria condotta dal PM Viola 

Per il crack Sindona: chieste 
ventitré incriminazioni 

Per risentire i testimoni sullo scandalo Lockheed 

Si discute se vale la pena 
di mandare i giudici in USA 

E =* -
^ ^ s»> 

l'arlili. Quirinale, paese 
(cflitfu ink- di Adalberto 
Miniicci) 

LXI CO\(;RKSSO DKIXA 
I.KCIA DEI COMUNISTI 

L'accusa è di bancarotta fraudolenta aggravata e si riferisce ad I La corte rinvia ancora di una settimana la decisione - Il parere ! 
operazioni finanziarie compiute all'estero nel triennio 1971-73 dell'accusa - Intanto si procede con gli altri interrogatori 

Il peso della Jugoslavia I 
<di Sergio Segre) j 

A Irent'anni dalla « rot
tura » (di Franco Ber
tone) 

Dalla nostra redazione 

MILANO - - Yont i t 'v r.c'n..--
ste di iiiiriiiiin.i/miii ' p»-r 
hai;» .ii'iitìa fraudolenta a^ 
. t ravata ^o: o st.it»- ava:!/.»*»-
\\.\\ :>ai>ì;i:co n i .e . s te ro (ci.»!.> 
Vii'"..! .:»•!!"; s t rut tor ia i v r -.! 
«r.H-» S i i d o n a . I.*- r:>-;i <-stt" 
.-: r f»-r.-. »'-s> ad a ' i r t f a •; 
amili ustrat«>:"i «i^-iia ha::, a 
p r .va ta l i ian/ .ar ; .» «- »*»•:'.i 
IvTioa a.1 '>.!•-• « ri:* r a o ; ; - -•> 
:.«.» pi: ."• a r i c i ; »i. ni»-iiil>ri 

«:»•! n » - j ; l . i »!: , i i : in i i ; i :> ' r . i -
.';«)iv d: di re t tor i i:«-:i;-ra-.i •< 
«1: .-:. d.icì ile. »ìif -•..'.:!•.; »i: 
» retiitii 

La r.« ii.ei'.a v.ci'.e «i-iaiai-» 
cii accer taniei i t i offottaat . 
d.d sast .luto p rocura to re e 
«lai i;:.i»ii.« islr.r.tor^ 0 ; .'..«1 
l"rl):s«.i s,i;:»i ii.unì. <>r:ii.i: .:I1.« 
f.is«- c»i.".c'.us-.\a. I. 'atttii/.avjo 
(i-.-; »i.i»- m . i i i v ' . i ; : s. e ,ip 
puli tala, «la t« uip»i. s.i'.ie op«-
razuini a l l ' o ì c r» ) c-cj;u:te 
<\<\\ ha ncar» >tt:er«> latitai:»-. 
( \ ' tno s : r:c»irdt-rà. aieiine di 
«p io te »>p<r.i/:o:n furo:'.»! «i. 
tale ìinj>)r',aii/a. iio.i -o|o >ul 
pia:io f inan/ ;a r ;o . ma sopra*, 
lutto s.i quo ilo p»iì:t!c.). clic 
«•m«-rsc la fam«isa quoti lo: e 
della ' . s ta de: òOd « uomini 
d'iiro e di potere » doiì.i Fi 
nabaitk. lista che ó stara fat
ta .scomparire :u i meandr i 
del MaiH-o di H«-ma. ;- t i tuto 
«li cri-dito contr»ii!aio da am
bienti \ i c in i «Ila IX' . FVr la 
span/:o;-.o di «jucsta l i s t j , 

conteiìeiite una i).»r*r de: pr»>-
tott»T: p»>!.t:c! di ÌMiidona per 
conto de ; qu.ili ques t i «.<;por 
:o tdp i t i ì ' : . tini in malora Ma 
r.o B a r o i e . a m m i s ì r a ì o r c 
«ioi li.inct» <ii R' i ina. 

1^- optT. i i ori- s::l:'«stor«) 
< i: >: rif« - :-«o la r:< '» « s ' a 
ri»! <ÌO>::ÌU!O \ : o ! a . n t ' u a r d a 
r.o Uh .inni da! 1CT! A \ :!<7H. 
!.«• .iccu-ie -«Ì::O <i: !> i::« ar»)'.ta 
fr.Ti.-kiir ;a i i i i i r . ivat . i in re 
la / ione n: h:ì;in« : falsi «* A'.I.Ì 

i faNa s-ìii.i.'o-it- n.i 'r .m<inialc. 
rc!aT-l\.i a (jiioì I : : * I T . I \ dalle 
d :»• h.cici'ie sjrrf'vi a:-o- l 'ac 
•. '.i»a .s. •-»'.:. r« : . / / a .v.ir!'.»1 r.cl 
fat'.<) C'.H- '.io '. \« :'..-'.cr»,> t«-r..:ì: 
r e^o . a rmt :,te .n «>r»!.i.c : re 
i :>tr; re i q i . i l i a \ re l»ÌHro di< 
va io «.-««nparire ;e «ip^-ra/;»>;.: 
ali e s t e ro . A» c j s . i d; banc.i-
rot ta sempl i ce M eli ode eh-
\ e n c a a v a n z a t a w r . s indaci 
pe r m a n c a t a s»ir\oi!Ì;anzi e 
««•::tr»iilo >u!la i*e>l.o:>_> dolio 
duo b ì i u ' h o . 

l*y -< n e h Osto r . i . i a r d a : K I : 
I *;«» I V Luca . Y;t'»>r.»"i Kor-
:«-. A l o n s o ( i ra i id : . Ancoi.i 
t \)rr:«lor. . \ irrorai ( ì h o / / : . 
\ . M - i i w (Jraff. . I.oriiio Im 
h r a n . Pioì.-o Mach a re l l a . 
J o h n Mac Caffery . Matì<^i 
M.i«:«x-(.«i. Ci.oliano Mair:v»:v. 
Sa lva to re Maturi, Kranco M.i-
nueli . Arn«V;fÌo Marcan ton io . 
P ie t ro Pao!«i M a r o n d a . Ant»i-
n:o M a r t i n e / . Luigi Mennini . 
A n b e r t o Mignoli . Alfredo 
Miassi . Mar io Oliviero. Ales
s a n d r o Pclar .d. i . Mass imo 

Sp.uìa. Ci •«vaiiiii Y»«crror:. 
I.a d e o i o . i e spnììa »>ra a. 

i ì ' . l d ' f Istr .Mo'V f i le ila Ilei 
f ra t t empo a r inviata ia pò 
s . / :o :v n: a l t r . 4 a m m i n i s t r a 
tori <(ia- : .VÌO I . a / / a t i . Andrea 
IVdr rm-Min . Piin:»-) S tonnaru . 
Tullio Tori 'hiar.i >: q io»: die
di ro li- l i .n isvi i" . : a l l ' i i iZ «> 
«k-i \'.f.\ <loi>o '...a >;x7.i'-ii« 
ri»iia Ha-., i d ' I 'a ' . ia . 

I.-r.. I::'a.'t.>. M : e h e > Suv 
d<j.:e. ha m e . ' . i ' o n ) .ferula ir. 
app«il'>. «i u:ia »..>iiUmiia ir-
r»i^,ita -"el "7*1 da ! p'eT»ire I) . 
Pa lma rn-r 14 miì ' . i rd : i'.!o<-:-
ta i r .e . re -J<«!l .aì . d.illt.' «•!>-•»<' 
della "nanea p r iva ta finanzia
ria o -Mina t i ;>«i ,i fa\»ir^ d. 
v i : » ' ' - < K : - Ì , I ».!iv i-.i s tesso 
.^:n«iona i«».,:rol!a\a t r . im. to 
la -.ia fi i.".:iz:ar:a K i n a m h r o . 
I.a s«;:.:T>.a H Z . O I C pona ìc de! 
i.r:l).i.i.«ie na c o n d a n n a t o a 
diK- an. i . e d.ie mesi e 24'l 
m:-rt ìirc d. n u i t a M i i i c i c 
S'.nd-i.ia R:sOet:«i al ia con 
danna di or .nio crad»> (-1 an 
ni e iru-z/o» si «• a v u t a una 
d:m::v.i.\«v"e d. rx-r.a. 

As-ai i r , i u ' il n>mpor ta -
men te di*iia Pr»x lira d«ì!a 
ropubhi ica noi prove-s.so: ol
t r e a d i n w s t r a r o una rornis 
<:o:v i na spe t t a t a . > t r a n a m e n -
te >i ò profer i to e v i t a r e di 
a f f ida re i! p rocesso a d un so
st i tuto e s p o r t o della m a t e r i a , 
a i m c poteva e - - e r c lo s t e s so 
Y;o'.a. 

m. m. 

ROMA — li p i " » c - s o l o . i-
boeri va a v a n t i •. "n i te-r i 
in.i i ' a t ten / ior .e «• r:V"i 'a a l la 
dei isione e i e !a d i r t i ' u«-v«* 
p r e n d e r e sai d i r igen t i doi la 
i a x k r i e e d : vi-r«i «-ne ess i non 
si sono p re -e r . ' a t i hi-o^'iia cne 
: i.*:id:c; va lu t ino -e .-;a op 
p o r t i n o r i d a r s i in l ' - a o so 
e più o p p o r t u n o l a - c i a r v p»-r-
d o r e e b a c a r s i s0.«» sulle ver 
ba l iz /az ion i . n«r la \ e r . t a a m 
pio. «.ne in v a n o occas ioni 
s.mo s ta to fa t to dell»- loro 
di», n i a r a / i o n i . «i.i s t o - - : , in 
ta t t i >on» s ta t i s«nti t i . da l l a 
-oTJ»>oomm:.ss;ncie del S e n a ' o 
amor icar .o p r e s i edu t a «la 
Cliurc.i . da l la ' S F C ( S i i a r - t y 
c\cì ian»:e «. ì .nmi-<:oni e da l l a 
C<)rnm;ssn>i!e i nq .u ren t e ita 
i a n . i . 

ic.ì dei. ;.-.<i:.i- «ra a ' t e - a 

p«-r :er; ina al t e r m i n e di 
una l un j a di-c u--io::»- e una 
!irev«" • arrit-ra di (<«i-iu!:o il 
pre>i«iente Ross ; i . j ami. in 
c i a to i'fie M> :u- r:parl»-ra la 
p ros - ;ma v t t : m a r . a [H-rciie I< 
pa - i / : on : • <>:i!rap:>oste ill.i-
- t ra t i - da a v v v a ' i e d a l l a * 
e . - a -«irai s i i ' f ra i !a ìe <ia ar-
^om»-nla/aini non .-.ip« r f i c iah . 

i.«- t»si sono so-ranzialnii^n 
Te d i o : \r p r i m a e qno.ia 

Si cercano ancora 

due barche della 

regata velica 
TERMOLI — I! «orpo senza 
vita dt»! capitano di pubbli
ca sicurezza Lu.gi Caso, ca
duto in mare durante la bu
fera che aveva decimato la 
regata velica Caorie Tremiti-
Caorle. è .stato ripescato 

Attualmente non si hanno 
notizie di due natanti che 
partecipavano alla sfortuna
ta regata (che è stata peral
tro annullata): 

(i; Antonio «• Ovidio LefobvTo 
i qual i voa lamo c n e : jt'.udic: 
v a l i ano in I s a p»r ved«*re 
coi ' . ie rmata . dicono, ia loro 
ve r s ione : ia s«sor.da e q.iella 
di T a r a s s i «ila quali- si son-i 
a c n ì d a t : -zìi a l t r i impu ta t i . 
a c o m i n c i a r f da d a i . a n d a r e 
in i -a non .seri, e per» he i 
ì« -ti a m e r i c a n i r.ou p»».-sor.-a 
a ti j i unge re n a n t e a q u a n t o 
nanr.o uia d«! to 

Posizione i u i i r m e d . a q.;oi!a 
dell 'accvi-a I. 'da i l lus t ra ta il 
professor ("ar.o Nniura^ l ia : 
s-oc«uid«) i! cominissari«> £h 
int«rr«>jativi d.t r i so lve re -<xro 
d u e : i ' i n t e r roca to r io d; q . ios 'o 
ixT-ior.e è jKissibiìo in t e rmin i 
Ku.-idici'.' Può la «or to d«-
l e g a r e ad a l c u n e pt-rsone il 
«.omp.to do l i ' i n t e r ro i i a tono o 
d e v e a n d a r e al comple to . ' 

« P e r il pr i i tm ques i to — 
ha dot to S m u r a g l i a — non 
ci sono disposizioni prec ide 
da s e g u i r e ; b isogna r i c o r r e r e 
al la ana log ia e ques to è po-
r icolo-o. Si può r i c o r r e r e a l l a 
r o g a t o r i a , che p u r e v iene p rò 
pos ta , ma ci in f i le remmo in 

un g inep ra io g i u u d K o » . 
Q u a n t o al secondo q i '-sm. 

.Smuragli;! ria wiìjolinoat.. ( ia-
in torno a i lo s tesso , fatalrner. 
t e . si a p r i r e b b e una d i -c :« 
Sion»' lungh i s s ima , di :»»y.i 
c o s t r u t t o . Ma Io dep»»«i/ior: 
a m e r i c a n e x m i i t i l issimo a. 
p r ' v o s - o «• quindi devono e s 
s e r e le t te — ria dt-rto Sm i 
rag l ia —. K d a l t ra p a r t e non 
vi '•ono imped iment i proce
d u r a l i f>erctié nos - ,mo in ap«.-r 
t u r a d; d iba t t imen to si è o p 
p-'^to a!!'a« qu i s i z ion t d; t a l e 
Ò.K n. 'iientazione. 

In m a r g i n e a! p rocesso una 
l a m e n t e l a , quel la d»l:a s igno 
ra Paola Kunaro . « rie e r a sta 
ta i n t e r r o g a t a da«- giorni fa . 
Si t r a t t a rie!.a mogl . e d; un 
co l laDora to re d< i I^ febvTc 
c'n« f i -mo l ' ap iTtura di 'un 

«onto. s j n«.hie.-ta del ma 
r : to . -«>rvito ;>oi p»-r r a i - l t ; -
d e n a r o . La s:i»n«jra so- t ieno 
di t>»:i a v e r mai d» ' t o • or»v 
ì i-'ion.dL-t! hanno r . ;>ir ta-o 
• (ii n*in -sapere n ien te del « »>n 
to p e r c h è è ab . t ua t a a dele
g a r e ad a l t r i le decis ioni » 
Lei dice di a v e r so - tenu io ;! 
c o n t r a r i o : < Io non sono a b . 
t u a t a a d e l e g a r e ad a l t r i . 
m a in quel la occas ione f i rma 
p e r c h è m e Io ch iese m i o ma 
rit»i ». L'na ques t ione che non 
spos ta i t e rmini del proble 
m a : la s ignora f i rmò un conto 
che poi i I^efebcrc uti l izza
rono per i loro a f fa r i . 

p. g. 

0 I doveri dello Stato azio
nista < intrrv;s!;i con Lucia
no Marca> 

0 Lo Stato, le evasioni e la 
rivolta fiscale (di Pciolo 
porcellini e F>»uis Safir) 

# Li* eie/ioni in Friuli-Vene
zia Ciiulia e in Valle d'Ari
sta (di Fabio Iiv.vinkl e Ma
ria Luisa Boccia) 

0 La ripresa del terrorismo 
e la sentenza di Torino (di 
l'ilo IVcchioIi e Luciano 
Violante) 

# L'operaio DC non ha più 
il complesso dell'assediato 
Oii Paolo Franchi) 

0 Perchè riabilitare Hucha-
rin: i conti con tutto il no
stro passato (di Giuliano 
Procacci) 
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# Che cosa pensa della crisi 
la socialdemocrazia tede
sca (intervista di Angelo 
Rolaffi a Peter VOTI Oert-
zen) 
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